
   
   Presidenza della Regione Siciliana 
   Dipartimento Regionale della Protezione Civile      
   ────────────────────────────────────────────
   DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA 

Verbale riunione CdR del 12 gennaio 2026

Il  giorno  12  gennaio  2026  dalle  ore  15:30 in  VdC  Google-  Meet,  giusta  convocazione  prot. 
00720/DG/DRPC Sicilia del 09 gen 2026, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica,  
istituita con  Delibera di  Giunta Regionale n.198 del  9 aprile  per “fronteggiare lo stato di  crisi  e di 
emergenza  nel  territorio  della  Regione  Siciliana  nel  settore  idrico  agricolo/zootecnico  e  in  quello 
idropotabile civile e produttivo”.

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi della CdR: il Commissario 
delegato emergenza idrica  in  Agricoltura  e  Zootecnia;  il  Prefetto  di  Palermo e  Messina -  la  ATI di  
Palermo e Messina - i gestori Siciliacque e AMAP - il Commissario del Consorzio di Bonifica Sicilia 
Occ. .

Ordine del giorno:

1.  ore 15:30 ATI PA – Situazione invasi ed esame del piano di razionamento - Stato degli interventi di 
mitigazione finanziati - (Relazionano ATI PA, AMAP e DAR) 

2. ore 17:00 ATI ME - Stato degli interventi di mitigazione finanziati e nuove proposte (in particolare 
riesame della richiesta del Comune di Oliveri) - (Relaziona ATI ME) 

3. ore 17:30 Interventi Sovrambito - Stato degli interventi di mitigazione finanziati e nuove proposte. - 
(Relaziona Siciliacque) 

PRESENTI:

Cocina, Cassarà, Consoli,  Mazzola, Bellomo, Granata, Santoro, Vallone; Motta, Sferruzza, Torre 
(staff CdR); Grifasi (ATI PA); Sciortimo, Criminisi Romano (AMAP).

Trattazione e interventi riunione

Alle 16:15, per un rinvio dovuto ad impegni istituzionali, il Coordinatore della CdR ing. Cocina 
avvia i lavori, introducendo un nuovo componente della CdR, la prof.ssa Simona Consoli, nominata in 
sostituzione del prof. Foti che, con la nomina a Rettore della Università di Catania, ha dovuto lasciare 
l’incarico. Relativamente al 1° punto all’OdG, riguardante la situazione degli invasi a servizio dell’area 
metropolitana di Palermo, chiede ad AMAP per esporre la situazione, che auspica essere in migliorata 
grazie alle recenti piogge.

Sciortino (AMAP) evidenzia che, sebbene ci sia stato un miglioramento, le criticità rimangono per 
quanto riguarda l'approvvigionamento idropotabile  e chiede all’  ing.  Criminisi  di  presentare il  nuovo 
scenario basato sui volumi attuali.

Criminisi  riferisce  che  la  situazione  del  sistema  idrico  metropolitano  di  Palermo,  che  serve  18 
comuni  e  circa  800.000  abitanti,  rimane  di  massima attenzione,  ma ci  sono  segni  di  miglioramento 
rispetto  allo  scenario  drammatico  di  inizio  gennaio.  Le  recenti  precipitazioni  hanno  portato  a  un 
incremento  complessivo  netto  di  circa  4,5  milioni  di  metri  cubi  negli  invasi  (Scanzano,  Piana  degli 
Albanesi, Poma e Rosamarina), portando il volume lordo totale a 41,4 milioni di metri cubi; ciò prolunga 
l'autonomia del sistema da fine febbraio a metà/fine aprile 2026, anche ipotizzando una portata media  
prelevata di 1600 l/s. Inoltre, poichè nel monitoraggio rafforzato sono stati inseriti per la prima volta i 
valori di evaporazione, fa notare qualche incoerenza per gli invasi di Scanzano e Rosamarina
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Mazzola concorda che valori unici di evaporazione per invasi di dimensioni molto diverse non sono 
possibili e Cassarà riferisce che avrebbe contattato il Referente del Servizio Dighe per chiarimenti.

Criminisi prosegue, evidenziando che, sebbene la quantità di acqua negli invasi sia simile a quella  
dello  stesso  periodo  dell'anno  scorso,  l'anno  precedente  aveva  registrato  piogge  abbondanti  a  fine 
gennaio, portando a 28 milioni di metri cubi di volume utile rispetto agli attuali 21 milioni. L'obiettivo  
primario di AMAP è coprire tutta la stagione produttiva e mantenere le misure di razionamento attuate 
l'anno scorso finché non si realizzeranno condizioni di sicurezza.

Granata ritiene il  prospettato prelievo di  1600 l/s  dagli  invasi  piuttosto elevato,  suggerendo che 
dovrebbe essere ridotto a 1200 l/s sino al raggiungimento delle condizioni di sicurezza.

Sciortino risponde che l'intento era di riavviare razionamento pre-festivo per mantenere l'equilibrio 
del sistema, con circa 2200 l/s complessivi immessi in rete.

Criminisi aggiunge che l'attuale prelievo è di circa 1550 l/s come concordato con l’interruzione delle 
turnazioni  per  le  festività,  con  l'obiettivo  di  scendere  a  1300  l/s  con  il  ripristino  delle  misure  di  
razionamento.  La  necessità  di  ricorrere  agli  invasi  in  tale  misura  è  comunque  dettata  da  fattori 
contingenti, come  la torbidità (che ha causato la sospensione dei prelievi dal fiume Oreto e la riduzione  
da Madonna del Ponte), problemi elettrici all'impianto Imera e il calo dei livelli della falda nei pozzi.  
Avvisa  anche  che  gli  interventi  per  il  completamento  dell’impianto  di  Presidiana  comporteranno  un 
arresto totale dei prelievi dalla sorgente per circa 20 giorni a partire da febbraio per la sostituzione delle 
pompe, e per questo ritiene opportuno adottare uno scenario cautelativo con un prelievo di 1600 l/s. 

Cocina evidenzia che Palermo si trova ad affrontare una situazione di riserve idriche critiche per il  
secondo  o  terzo  anno  consecutivo,  definendo  quindi  la  condizione  ormai  strutturale,  da  portare 
all'attenzione degli organi politici.

Mazzola sottolinea che sono necessari ulteriori 7 milioni di metri cubi per eguagliare il livello di fine 
gennaio dell'anno scorso.  Le misure di  emergenza attuate,  come l'incremento dei  pozzi di  Trabia e i  
prelievi da Presidiana e Oreto, non stanno dando i risultati sperati o stanno subendo battute d'arresto.

La Cabina di regia esprime la necessità di ripristinare immediatamente le misure di razionamento a  
livelli di rigore pre-festività, su cui AMAP è perfettamente d'accordo.

Santoro chiede ad AMAP una stima dei risparmi complessivi in termini di riduzione delle perdite 
dopo un anno e mezzo di attività emergenziale, dato che aiuterebbe a valutare meglio le riduzioni di  
prelievo.

Criminisi risponde che i numeri precisi del 2025 non sono disponibili, ma sono stati fatti interventi 
come l'ultimazione della  sottorete  Boccadifalco e  che i  prelievi  dagli  invasi  sono stati  ridotti  a  42,5  
milioni di metri cubi nel 2025, il che rappresenta un decremento significativo rispetto ai 58-59 milioni di  
metri cubi prelevati negli anni precedenti; comunque la necessità di ricorrere agli invasi è dettata da una 
riduzione della resa di pozzi e sorgenti, un poco sovrasfruttati all’apice della emergenza.

Mazzola e  Granata evidenziano che la produzione totale degli invasi, che si aggira intorno ai 50 
milioni  di  metri  cubi  annui,  è  di  gran  lunga  inferiore  rispetto  ai  120  milioni  presunti  in  passato, 
evidenziando un problema strutturale.

Cocina sottolinea la necessità di una comunicazione forte al pubblico riguardo la situazione critica 
dell'approvvigionamento, specificando che le riserve sono limitate (fino al 26 marzo) e che l'agricoltura 
sarà sacrificata. 

Criminisi concorda sull'immediata diffusione di un comunicato stampa per informare la popolazione 
sul lieve incremento delle riserve, e per ribadire la necessità di prolungare il razionamento.

Granata  suggerisce  di  effettuare  un  ulteriore  punto  di  valutazione  entro  la  fine  di  gennaio  per 
studiare  possibili  ulteriori  riduzioni  dei  prelievi,  considerata  la  situazione.  La  CdR  concorda  sulla 
necessità di un aggiornamento ogni 15gg.

I  partecipanti  discutono  della  ridotta  disponibilità  idrica;  Mazzola  sottolinea  l’importanza  di 
diffondere  il  messaggio  che  c'è  "meno  acqua  disponibile",  cosa  che  Cocina  attribuisce  ad  una 
combinazione  di  fattori,  tra  cui  una  ridotta  affluenza  e  un  notevole  aumento  delle  temperature, 
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quest'ultimo definito  come un "consumatore  occulto  di  acqua";  Criminisi  osserva  che ci  sono voluti 
quattro  mesi  e  dieci  giorni  (da  settembre  a  gennaio)  per  registrare  un  incremento  negli  invasi,  
evidenziando indici di produttività idrica scarsi, con coefficienti di deflusso molto bassi.

La CdR esprime preoccupazione per il  ritardo nell'attivazione di Presidiana,  stimato in quasi un 
anno, congiuntamente al timore di dover rinunciare all'acqua di Oreto e alle altre traverse di acqua fluente 
per torbidità o altri fattori.

Per la presa sull’Oreto, Criminisi spiega che per procedere con i campionamenti dell'ASP necessari  
per la potabilizzazione, è essenziale garantire una decina di giorni di continuità di prelievi e continuità di  
trattamento, ma il recente aumento dei livelli di torbidità dovuto alla pioggia ha  reso necessario fermare 
l’impianto.

Mazzola solleva preoccupazioni sulla debolezza strutturale della presa dall’Oreto, evidenziando che 
i  problemi  includono  l'inquinamento,  la  difficoltà  di  trattamento  dell'acqua  torbida  e  la  necessità  di 
ottenere ogni anno un parere provvisorio dall'ASP per l'emergenza idrica, per cui l'utilizzo di questa fonte 
è "estremamente marginale", anche se ricorda che in passato l’Oreto arrivava a fornire 3-4 milioni di  
metri cubi all'anno.

Criminisi  riconosce  che  le  traverse  fluviali  offrono  un  contributo  minore  durante  la  stagione 
immediatamente successiva alle piogge,  ma che in termini  di  volumi annui,  l’apporto arriva anche a 
qualche milione di metricubi; Madonna del Ponte ha fornito circa 3 milioni di metri cubi, mentre i volumi  
dell’Oreto, al momento solo calcolati, devono essere verificati dopo una intera stagione di prelievo.

Mazzola e  Cassarà insistono sulla necessità di comunicare chiaramente al pubblico che l'emergenza 
idrica non è risolta, nonostante le recenti piogge e convengono che la fase di incremento dei volumi si sta 
verificando a metà gennaio, in ritardo rispetto alla metà di dicembre degli anni precedenti.

Esaurita la discussione sul sistema Palermo, si scollegano ATI Palermo ed AMAP ed alle 17:40 si  
avvia la discussione del 2° punto all’OdG relativo ad ATI Messina.

Si collegano Contiguglia e Marino, di ATI Messina, che relazionano sullo stato degli interventi in 
corso. Riferiscono di aver trasmesso al Dipartimento di Protezione Civile, tramite un link condiviso, la 
documentazione  ricevuta  dai  comuni  che  hanno  risposto,  che  in  realtà  sono  molto  pochi,  tra  cui  
Castroreale, Oliveri, Santo Stefano di Camastra, Sinagra e Gioiosa Marea.

Cocina,  perplesso  per  il  fatto  che  la  maggior  parte  dei  comuni  non  avesse  rendicontato  i 
finanziamenti in corso, chiede di inviare una diffida formale, affinché provvedano al più presto.

Contiguglia  conferma  che  la  comunicazione  era  stata  inviata  tempestivamente  dopo  la  CdR di 
ottobre, ma che le risposte sono state scarse rispetto al numero totale dei comuni e quindi invierà un  
ulteriore sollecito. Prosegue presentando l'istruttoria del Comune di Santo Stefano di Camastra relativa al 
pozzo  P2,  già  oggetto  di  disposizione  di  finanziamento,  per  il  quale  il  Comune  ha  chiesto  la  
delocalizzazione in un'altra area, facendosi carico di un nuovo studio idrogeologico. ATI Messina ha  
espresso parere favorevole alla delocalizzazione, a condizione che sia senza incremento dei costi.

La CdR, preso atto dei documenti presentati, ed in ultimo dell’istruttoria positiva di Ati Messina, 
pervenuta  in  data  odierna,  esprime parere  favorevole  alla  realizzazione del  pozzo P2 nel  nuovo sito  
proposto,  fermo  restando  che  il  Comune  e  l’ATI  restano  responsabili  per  i  corretti  procedimenti 
autorizzativi necessari.

Riguardo  l’intervento  proposto  dal  Comune  di  Oliveri,  Contiguglia  riferisce  che  il  Comune  ha 
fornito  una  nota  integrativa  a  seguito  di  un  problema  sollevato  in  CdR  riguardo  alla  mancata 
distrettualizzazione  della  rete.  L'ATI  Messina  ha  fornito  un  parere  favorevole,  ma  "condizionato" 
all'inserimento nel progetto esecutivo di adeguate misure di mitigazione e regolazione delle pressioni 
sulla rete non distrettualizzata.

Mazzola  chiede  di  specificare  meglio  il  significato  di  "condizionato".  Sottolinea  che  la 
preoccupazione per Oliveri deriva dal fatto che un precedente finanziamento per un pozzo (6 l/s) non ha 
avuto effetti reali, in quanto l'acqua finiva in perdite nella rete, affermando che qualsiasi intervento sulla  
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rete dovrebbe essere parte di un "piano organico" che preveda la conoscenza della rete, che includa la  
distrettualizzazione, o la sua analisi, piuttosto che affidarsi solo a riduttori di pressione. 

Contiguglia spiega che il Comune deve presentare un progetto che garantisca misure di mitigazione 
per salvaguardare la rete rimanente, prima di ricevere il finanziamento.

Cassarà chiede, ottenendo conferma, che l'intervento non si sovrapponga a un altro finanziamento di  
circa 50.000 euro concesso in precedenza per il ripristino di condotte.

Cocina aggiunge che lo studio presentato è piuttosto generico e non riesce a individuare o accertare  
le perdite.

La CdR esprime il timore che erogare i 210.000 euro richiesti per il progetto di Oliveri senza una 
conoscenza chiara della rete e un piano di distrettualizzazione, non darebbe alcuna garanzia di efficacia, 
richiede pertanto approfondimenti con riguardo alla distrettualizzazione della rete ed una individuazione 
più dettagliata delle perdite, con documenti progettuali a firma di un tecnico.

Contiguglia comunica che modificherà il parere condizionato per riflettere la necessità di prevedere 
un minimo di distrettualizzazione o l'analisi di una soluzione in quel senso.

Contiguglia prosegue esponendo lo stato di altri interventi: la condotta di Sinagra rimane in standby 
in quanto l'intervento non risulta completato; per Frazzanò, la richiesta è stata accantonata per mancanza 
dei dati richiesti nell'ultima CdR relativi alla potabilizzazione delle acque.

Cocina ribadisce la necessità di  preparare una nota di  richiamo a tutti  i  comuni che non hanno 
risposto alla ATI, da inviare per conoscenza anche alla Prefettura.

Esauriti gli argomenti relativi ad ATI Messina, si scollegano gli intervenuti ed alle ore 18:10 si avvia  
il  3° punto all’OdG, esame degli interventi di Siciliacque, in rappresentanza della quale si collegano 
Burruano e Benfante.

Benfante  conferma  che  tutti  gli  interventi  finanziati  sono  stati  avviati  e  il  resoconto  completo, 
precisando che:

 l'intervento SA15 (ripristino pozzi 1-2-3 Diciassettesalme e interconnessione con l'Acquedotto 
Alcantara) è previsto per essere completato a marzo 2026, con un beneficio stimato di circa 15-20 
l/s per pozzo;

 l'intervento  SA16  (potenziamento  opere  di  presa  Ancipa)  è  stato  completato  è  già  utilizzato 
all’occorrenza;

 l'intervento SA17 (collegamento di due piccoli  pozzi  privati  in territorio di  Pietraperzia) è al  
momento sospeso, in attesa di superare problemi documentali e di titoli di proprietà;

 l’'intervento  SA18  (collegamento  del  pozzo  comunale  in  territorio  di  Pietraperzia)  è  stato 
completato, con un beneficio di circa 6-7 l/s;

 l'intervento SA19 (Revamping Pozzi Contrada Giardinello a Vittoria) ha subito ritardi a causa di 
problemi  con  il  Comune  di  Vittoria  e  l'inizio  dei  lavori  è  previsto  per  marzo  2026,  con  un 
beneficio stimato di circa 20 l/s destinato al sistema Vittoria-Gela;

 l'intervento SA20 (revamping n.4 pozzi in Partanna) è in corso e dovrebbe concludersi a maggio, 
con un beneficio complessivo di circa 40 l/s per quattro pozzi, destinato al ramo basso di Monte 
Scuro;

 l’intervento SA21 è stato sostituiti dopo il necessario passaggio in CdR, avvenuto il 19 nov 2025, 
con la trivellazione del pozzo Inici n.3 e sostituzioni dei tratti C e parte del D dell'acquedotto 
Nubia e l'inizio dei lavori è previsto per febbraio, con completamento a giugno.

 l'intervento SA22 (revamping Sorgenti gruppo Cella) è completato;

 l'intervento SA23 (realizzazione di un nuovo pozzo a Montevago), completate le immissioni in 
possesso, vede in corso la gara per l'affidamento; è previsto un beneficio dai 15 ai 18 l/s con la 
fine dei lavori a marzo;
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 l'intervento SA24 (realizzazione nuova condotta e potenziamento centrale sollevamento Fontes, 
per  l'efficientamento  del  nodo  di  Agrigento)  prevede  l'inizio  dei  lavori  a  fine  febbraio  e  la 
conclusione a giugno, con un incremento di 50 l/s nella capacità idraulica dell'acquedotto Favara 
di Burgio. 

 l’intervento  SA25  è  stato  sostituito,  al  pari  di  SA_21  dopo  il  necessario  passaggio  in  CdR 
avvenuto il  19 nov 2025, con la sostituzione dei tratti  A, B e D dell'acquedotto Dissalata da  
Nubia. Il recupero complessivo di perdite stimato per SA_21 e SA_25 è di circa 40 l/s;

 l'intervento SA26 (revamping tratti Ancipa Alto a Nicosia) è quasi conclusivo

 l’intervento SA27 (revamping tratti Ancipa Basso ad Enna) è in corso con fine lavori prevista a 
maggio;

 l'intervento SA28 (revamping tratti condotte in Troina ed Enna) sono in corso e si prevede il 
completamento ad aprile, con quelli su Troina già completati;

 l'intervento  SA29 (revamping dell'impianto di potabilizzazione di Blufi), i  lavori sono in fase 
avanzata e si prevede il completamento a febbraio, a meno di imprevisti.

Burruano precisa che la conclusione di SA_29 è stata posticipata a febbraio a causa di un furto di 
apparecchiature in cantiere avvenuto a fine settembre;

Cocina chiede se il revamping del potabilizzatore di Blufi ne aumenti la capacità produttiva.

Benfante chiarisce che l'intervento mira a migliorare l'impianto attualmente fermo, consentendo di 
gestire prese fluenti non ancora captabili, come quelle alla traversa del fiume Imera. Aggiunge che si 
tratta di una risorsa aggiuntiva, con una potenzialità di trattamento fino a 300 l/s, limitata al periodo delle 
piogge e dello scioglimento delle nevi, specificando che l'impianto ha raggiunto un massimo di circa 3,5 
milioni di metri cubi in alcune stagioni e il suo contributo è limitato ai mesi da dicembre a maggio

Mazzola  ricorda  che  l'impianto  era  stato  ipotizzato  a  servizio  dell’invaso  e  aveva  capacità  più 
elevate, fino a 1200 l/s, ma in mancanza della realizzazione della diga ha lavorato da sempre a regime 
parziale.

Benfante prosegue con l’esposizione dello stato degli interventi:

 l'intervento SA30, originariamente previsto per la riqualificazione del sistema di trasferimento 
Prizzi-Leone, sarà sostituito dal revamping del potabilizzatore di Sambuca di Sicilia, che tratta le  
acque degli invasi Garcia e Arancio, in quanto ritenuto più urgente e necessario. Si prevede che le 
attività inizieranno e saranno completate tra febbraio e giugno 2026 e riguarderanno le linee di 
filtrazione e fanghi, data la qualità delle acque dell'invaso Garcia;

 l’intervento SA31 (riabilitazione della condotta a Custonaci), sostituito con la già citata riunione 
di CdR del 19 nov u.s., con interventi sulla sorgente Pietrafucile, è in corso e dovrebbe essere  
completato entro febbraio;

 l'intervento SA32 (revamping dell'acquedotto Garcia), che prevede la sostituzione di circa 400 
metri di tubazione DN1000 a Sambuca di Sicilia, sarà avviato entro febbraio e completato ad 
aprile;

 Intervento SA34 Ivan Benfante ha spiegato che le somme dell'intervento SA34, non completato 
dal Comune di Trapani, sono state utilizzate per realizzare la condotta di collegamento tra i pozzi 
Inici e l'acquedotto Dissalata, intervento completato con la portata dei pozzi Inici immessa in rete.

Cocina ha riferito che i 27 milioni di euro di investimenti hanno portato un beneficio di circa 1000 
l/s di recupero idrico totale. 

Burruano evidenzia la opportunità di esprimere il beneficio in termini di volume annuo o equivalente 
in l/s convenzionale, pertanto Siciliacque stima che il beneficio in l/s sarà intorno ai 500, non 1000.

Mazzola, concordando con questa stima, osserva che 27 milioni di euro per 500 l/s non sono un 
cattivo risultato, considerando che si tratta in gran parte di riparazioni e sostituzioni. 
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La CdR discute l'importanza di comunicare i risultati degli interventi in modo comprensibile per il  
pubblico, specialmente in relazione all'emergenza, per evidenziare i risultati delle misure di mitigazione.

Cocina chiede quindi dettagli sul primo piano di interventi.

Burruano ricorda che valeva circa 2,5 milioni di euro e includeva interconnessioni, tra cui il bypass 
di Montescuro Est e Campanella, e diversi pozzi. Ha notato che i pozzi a valle della diga Ragoleto sono 
stati  gli  unici  a  non avere successo a causa dell'esaurimento della falda,  anche se l'intervento era di  
importo molto ridotto. Evidenzia che il recupero idrico in termini di euro/litro era più favorevole nel 
primo piano grazie alla presenza di pozzi di grossa portata.

 Benfante elenca altri interventi completati nella prima fase, come le due zattere su Fanaco e Leone, i 
pozzi Favara di Burgio, Callisi e Staglio.

Cocina riconosce che, secondo la teoria del costo marginale, i nuovi interventi saranno più costosi.

Burruano esprime l'urgenza di Siciliacque  di potenziare la linea di trattamento fanghi e filtrazione 
dell'impianto di Sambuca a causa delle caratteristiche anomale dei solidi sospesi nelle acque del Garcia, 
che,  da  novembre,  rendono  difficile  garantire  il  trattamento.  Questo  potenziamento  è  necessario  per 
evitare che l'impianto si riempia di fango, perché, se continua così, ha una vita utile stimata di non oltre 4 
mesi.

Cocina chiede se questo intervento fosse già finanziato.

Burruano  chiarisce  che  non  lo  era,  ma  vorrebbero  realizzarlo  in  sostituzione  dell'intervento  di 
revamping  del  collegamento  Prizzi-Leone  (3,5  milioni  di  euro),  che  verrebbe  spostato  sulla 
programmazione ordinaria.  Informa che attualmente si  prelevano 13.000 metri  cubi  al  giorno sia  dal  
Garcia che dall'Arancio e le acque trattate hanno una torbidità elevata, intorno ai 300 NTU, rispetto ai 5  
NTU della  portata  mediamente  trattata.  In  relazione alle  ipotesi  di  migliorare  le  traverse  sul  Garcia. 
menziona che era stata fatta una prima ipotesi per l'utilizzo della traversa sul Belice destro, ma si ritene 
più  utile  ripristinare  il  sollevamento  dal  Belice  Basso  verso  l'Arancio.  L'acqua  potrebbe  essere 
immagazzinata nell'Arancio, utilizzando l'adduttore esistente, con un sollevamento stimato di circa 100 
metri di prevalenza.

Cocina menziona una stima di circa 10 milioni di metri cubi all'anno recuperabili, e il Consorzio di 
Bonifica, che ha in consegna l’impianto, potrebbe riattivarlo, anche parzialmente, con un intervento di  
protezione civile.

Mazzola auspica una analisi più accurata per stimare la quantità d'acqua prelevabile. 

Burruano risponde menzionando che gli idrometri sul Belice sono fuori uso, ma quello delle Acque 
Pie e quello a Marinella risultano funzionanti su EGIS; in ogni caso, rispetto alla potenzialità originale  
dell’impianto pari a 2.100 l/s, ad oggi si attiverebbero solo una delle 3 linee per 500-700 l/s, che, in base 
ai dati storici, sono garantiti anche d’estate.

Cocina richiede un aggiornamento a breve sulla fattibilità degli interventi.

Si contatta il dott. Parrinello del servizio territoriale di Trapani del DRPC che illustra gli esiti del  
sopralluogo congiunto con Siciliacque e i tecnici del Consorzio di Bonifica Sicilia Occidentale (ex CB 
Agrigento), cui è affidato l’impianto. Con lievi modifiche all'adduttore e la revisione meccanica di due 
delle sei pompe installate in due impianti di sollevamento in serie si potrebbero prelevare almeno 400-500 
l/s,  anche  nel  mese  d'agosto,  con  un  intervento  veloce  di  Protezione  Civile,  mentre  il  Consorzio  di 
Bonifica potrà pianificare il recupero dell’intero sistema, recuperando la struttura abbandonata del Basso 
Belice, che è molto più complesso.

Mazzola esprime dubbi sulla possibilità di installare pompe direttamente nell'alveo in piena e ha  
suggerito la necessità di una vasca di derivazione laterale per proteggere le pompe. 

Benfante conferma che le vasche sono già esistenti, sia presso l’alveo con pompe sommergibili, che 
alla stazione di rilancio, da dove elettropompe ad asse orizzontale immettono l'acqua nell'acquedotto a 
una pressione di circa 10 bar.

La sen. Vicari chiede se l'intervento proposto non entri in conflitto con il progetto del Consorzio di 
Bonifica. 
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Parrinello chiarisce che il Consorzio intende recuperare l’intero sistema di pompaggio Basso Belice 
con un progetto ingente e con tempi di realizzazione molto lunghi. L'intervento proposto invece è una 
soluzione di emergenza, meno ambiziosa in termini di portata, per mettere subito acqua nella condotta e 
non preclude la  prevista opera di ristrutturazione dell’intero sistema. Sottolinea l'urgenza di definire la 
soluzion, poiché la condotta Arancio attualmente utilizzata per l'acqua potabile è in prestito e dovrà essere 
restituita per l'uso irriguo entro maggio-giugno, al fine di evitare conflitti con gli agricoltori.

Burruano  conferma  l'importanza  della  questione  e  riferisce  che  Siciliacque  sta  valutando  la 
realizzazione di una linea diretta dalla vasca Castellazzo (sul lago Arancio) all'impianto Sambuca.

Cocina  esprime  preoccupazione  per  il  comportamento  del  Garcia,  che  non  si  sta  riempiendo 
nonostante  le  piogge  e  chiede  di  fissare  un  sopralluogo  per  venerdì  (con  Consorzio,  Siciliacque  e  
Protezione Civile) per verificare la fattibilità dell'ipotesi di pompaggio. Si concorda di aggiornarsi martedì 
20 alle ore 16:00 per discutere i risultati del sopralluogo e definire l'ipotesi di lavoro. 

Parrinello si impegna a coinvolgere anche l'ARPA per un'analisi sulla qualità dell'acqua.

Cocina  menziona  l'ipotesi  di  un  nuovo potabilizzatore  sulla  Diga  Trinità,  promossa  dall'ATI  di 
Trapani visto il notevole riempimento che comporta lo scarico a mare dell’acqua in eccesso.

Burruano illustra l'idea di un impianto con una potenzialità di 200 l/s, in grado di trattare fino a 6 
milioni di m³ all'anno, posizionato vicino alla vasca 1D.

Cassarà suggerisce che l'impianto potrebbe essere inserito in una "permuta" di acqua, utilizzando 
l'acqua del Trinità in inverno per evitare di scaricarla, e in seguito distribuirla all'agricoltura.

Mazzola sottolinea la necessità di un'analisi organica del sistema idropotabile, che includa Arancio,  
Garcia e Trinità, per garantire che l'acqua non venga sottratta all'agricoltura.

Cocina chiede informazioni su costi e  tempi di realizzazione di un eventuale potabilizzatore presso 
la Trinità. 

Burruano stima di massima i costi intorno ai 24 milioni di euro, con tempi di realizzazione di circa 
24 mesi, escluso il tempo per la progettazione e le autorizzazioni.

Parrinello  evidenzia  che  l'acquedotto  Montescuro  passa  vicino  a  Trinità,  e  il  nodo  idraulico  in 
costruzione  a  Campobello  (che  interconnette  i  sistemi  Montescuro  e  Bresciana)  potrebbero  rendere 
l'impianto funzionale per tutti i sistemi esistenti, riducendo di conseguenza i tempi di realizzazione della 
condotta.

Mazzola  evidenzia  che  il  costo  maggiore  sarebbe comunque quello  dell'impianto  di  trattamento 
(potabilizzatore)  e  non  della  condotta,  la  cui  vicinanza  ai  sistemi  esistenti  non  ridurrebbe 
significativamente i costi totali, che rimarrebbero intorno ai 20 milioni di euro.

Cocina precisa che ad oggi, a quota 62 metri, la capacità è di 1,5-2 milioni di metri cubi, e con i 
lavori  in  corso  per  raggiungere  quota  64  metri  in  sicurezza  (costo  circa  2  milioni  di  euro)  si 
aggiungerebbero altri 2-3 milioni di metri cubi. Raggiungere la quota massima di 69 metri, che porterebbe 
il  totale a  circa 12 milioni  di  metri  cubi,  richiederebbe lavori  di  messa in sicurezza più onerosi  che 
difficilmente saranno realizzati in tempi brevi.

LA CdR concorda  sul  fatto  che,  con  la  prevista  quota  di  64  metri,  l'acqua  in  eccesso  sarebbe 
rilasciata per circa sei mesi all'anno, e in questo periodo l'acqua potrebbe essere recuperata e potabilizzata  
senza sottrarre risorse ad altri, ma rinvia ad ulteriori approfondimenti ed una eventuale proposta concreta, 
ogni ulteriori decisione.

Conclusioni

Sul 1° punto all’OdG relativa al sistema Palermo, la situazione, pur in leggero miglioramento, resta 
da  monitorare  con  attenzione  e  vanno  ripristinate  le  turnazioni,  sospese  per  il  periodo  festivo,  
aggiornando la situazione ogni 15gg alla CdR.
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Sul 2° punto all’OdG relativa alle proposte di ATI Messina, la CdR esprime parere favorevole, a 
parità di costo, sulla realizzazione del pozzo P2 nel comune di Santo Stefano di Camastra in altro sito,  
rispetto  a  quello  originariamente  individuato,  su  proposta  dello  stesso  Comune,  corredata  di  studio 
idrogeologico. Riguardo alla proposta del Comune di Oliveri sulla riparazione di una parte della rete 
idrica,  la  CdR  richiede  approfondimenti  con  riguardo  alla  distrettualizzazione  della  rete  ed  una 
individuazione più dettagliata delle perdite, con documenti progettuali a firma di un tecnico.

Per il  3° punto all’OdG la CdR prende atto dello stato di avanzamento degli interventi attuati da 
Siciliacque e  di  ulteriori  ipotesi  di  interventi  di  mitigazione,  che  potrebbero,  a  seguito  dei  necessari 
approfondimenti tecnici, tradursi in nuove proposte.

 

Esauriti gli argomenti all’OdG alle ore 18:55  la riunione viene conclusa.

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, 
viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende  
approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 
di invio dello stesso .

       Il Verbalizzante

                  f.to

(ing. Vincenzo Sferruzza)

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024

f.to

(ing. Salvatore Cocina)
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